
Piccoli giornalisti crescono

IL GIORNALINO‌ ‌
DEL NOSTRO ISTITUTO COMPRENSIVO‌
Bentornati cari lettori! Eccoci di nuovo insieme
per raccontarvi un altro appassionante anno
scolastico. Ci attendono molte novità sulle
quali la nostra redazione vi informerà come
sempre in modo divertente e creativo.
Abbiamo cambiato la veste grafica, ma non  
l’entusiasmo con cui scriveremo ciò che
accade intorno a noi, le esperienze, i progetti,
le attività e le uscite didattiche. Buon anno
scolastico a tutti!
P   Prof.ssa Francesca Moretti



Noi cisiamo...

E tu?



I DIRITTI DEL FANCIULLO VANNO RISPETTATI DA TUTTI I BAMBINI ALLO STESSO MODO ANCHE SE ANCORA OGGI,

IN ALCUNE PARTI DEL MONDO MOLTI DI QUESTI NON VENGONO RISPETTATI. SECONDO L’ARTICOLO N.1 DELLA

DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI DEL FANCIULLO DEL 1959, TUTTI I DIRITTI DEVONO ESSERE

RICONOSCIUTI PER OGNI BAMBINO SENZA ALCUNA ECCEZIONE. L’ARTICOLO N.2 INOLTRE RIBADISCE CHE I

BAMBINI GODONO DI UNA PROTEZIONE SPECIALE. ANCHE IL DIRITTO N.4 NON DEVE ESSERE SOTTOVALUTATO, IN

QUANTO SANCISCE CHE I FANCIULLI DEVONO SENTIRSI AL SICURO IN OGNI LUOGO. INFATTI L’INSICUREZZA È UNA

SENSAZIONE MOLTO BRUTTA SOPRATTUTTO SE NON CI SI SENTE PROTETTI. IL BENESSERE DEI BAMBINI È

FONDAMENTALE, PERCHÉ I PICCOLI RECEPISCONO E SONO MOLTO SENSIBILI A TUTTO CIÒ CHE GLI ACCADE. PER

EVITARE CHE TUTTO QUESTO ACCADA, È IMPORTANTE RISPETTARE IL DIRITTO N.8 NEL QUALE VIENE STABILITO

CHE LA FAMIGLIA DEVE SOSTENERE E TUTELARE IL BENESSERE DEI BAMBINI PER IL SANO SVILUPPO DELLA SUA

PERSONALITÀ. UN ALTRO DIRITTO MOLTO IMPORTANTE È IL N.6 NEL QUALE SI DICE CHE SIA AL FANCIULLO CHE

ALLA SUA FAMIGLIA SONO DOVUTE TUTTE LE CURE MEDICHE NECESSARIE IN CASO DI MALATTIA. DOBBIAMO

DUNQUE RIFLETTERE SULLA NECESSITÀ DI FAR RISPETTARE TUTTI QUESTI DIRITTI.

M.G. CLASSE 2°B

I DIRITTI NON SI
TOCCANO



Bullismo? No grazie. Anche quest’anno a scuola abbiamo
incontrato gli agenti della Polizia di Stato per parlare di
bullismo e cyberbullismo, fenomeni che nel mondo dei
giovani è purtoppo molto frequente. Essere consapevoli
della sofferenza delle vittime e conoscere il profilo del
bullo che agisce in modo aggressivo e offensivo, sia
attraverso l’esclusione, l’offesa e la discriminazione è
fondamentale per conoscere e prevenire. Anche la
scuola può fare molto per contrastare questi fenomeni
ed evitare conseguenze gravi e pericolose.

  A scuola di legalitàA scuola di legalità A scuola di legalità
C O M B A T T I A M O  E  P R E V E N I A M O  I L  B U L L I S M O



Conoscere aiuta e salva la vita. Questo l’obiettivo
del progetto didattico “Io sono la Protezione
Civile”, promosso dal Dipartimento della
Protezione Civile in collaborazione con il MIM,
per diffondere tra i giovani alcune pratiche di
prevenzione da attuare in caso di emergenza.
Questo ci ha dato l’opportunità di incontrare i
volontari della nostra città, tra cui la nostra ex
insegnante Mirella Galletta, che ci hanno
illustrato come comportarci in caso di eventi
pericolosi come terremoti o alluvioni.‌

“IO SONO LA PROTEZIONE CIVILE”‌
 ‌Impariamo a gestire le emergenze grazie ai volontari del Gruppo‌

‌Comunale di Protezione Civile di Civitavecchia‌
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Note di Natale‌

con la Pastorella‌

Il Gruppo Pastorella Manzi ad Allumiere‌



L’AGORA’DELLA LETTURA PER CREARE E IMMAGINARE
Un progetto per stimolare alla lettura come strumento
per accendere le idee e creare storie e personaggi.  
L’idea, nasce dalla necessità di coinvolgere i giovani a
non considerare la lettura solo come attività didattica,
ma come strumento per immaginare e ideare luoghi,
ambientazioni e protagonisti. Insomma da lettori a
narratori. Il progetto che prevede varie fasi, è iniziato
con la scelta di un libro da cui prendere spunto per
raccontare una storia. Nella fase successiva, gli alunni
dovranno inventare una storia o un racconto e dare vita
ad un protagonista. L’esperienza, sarà condividivisi con
la famosa disegnatrice di personaggi fantasy Cristiana
Leone, che incontrerà i nostri alunni delle classi
seconde medie alla fine del progetto. 

Segnalo sull'agenda!
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